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Data:

Sezione i. — Informazioni generali

Tipo di appalto:

flcontratto ordine aperto flappalto su commessa fiprestazione a chiamata

D

_______________

Trattasi di servizi di natura intellettuale o forniture di materiali e/o attrezzature?

o fi SI o NO In caso affermativo compilare solo la prima parte del DUVRI.

La durata del lavoro in appalto è superiore a 5 giorni-uomo?

Li SI o fi NO In caso affermativo compilare tutte le sezioni

Identificazione area interessata:

UNITA’ LOCALI AZIENDALI (CENTRI DI RACCOLTA COMUNI SOCI)

Descrizione del lavoro:

SERVIZIO DI TRASPORTO DA CENTRI DI RACCOLTA, TRATtAMENTO E RECUPERO DI RIFIUTI
URBANI BIODEGRADABILI Dl CUCINE E MENSE DA RACCOLTA DIFFERENZIATA (CODICE CER
20.01.08), PRODOTtI NEI COMUNI GESTITI DA CBBO

Committente: CBBO srI.
Impresa esecutrice:
Referente/Preposto impresa committente: *fl**

N° e presenza media degli operatori: i — 2 OPERATORI

Compilazione a cura del COMMI1TENTE
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Sezione 2 — Comunicazione rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro
(committente)

Pericoli incendio/esplosione

Li Presenza di infiammabili e/o combustibili (specificare): DEPOSITO VERNICI
ci

o LJGas o OSolido Lì Liquido o QPolveri
Tubazioni o cisterne contenenti infiammabili (specificare)_CISTERNA OLII ESAUSTI

Li Altro (specif1care)_ DEPOSITO BOMBOLETTE SPRAY

Pericoli fisici

QCarichi sospesi
flcaduta oggetti dall’alto
Transito veicoli
Apparecchi a pressione:
LjCaduta dall’alto (tetti/solette non portanti)
Uscivolamento su superfici bagnate
Cscarsa illuminazione
EOrgani meccanici in movimento
GLavori su impianti: IBT TMT fAT
Presenza di cavi elettrici 4erei ( Interrati
QMicroclima (specificare)

)( Temperature elevate ] ambiente di lavoro non riscaldato
LContatto con parti: tcalde Fredde
flPresenza di polvere e/o fumi dovute a carico/scarico materie prime o a cicli di lavorazione
Rumore: <80 dB(A) tJTra 80 e 85 dB(A) O Tra 85 e 87 dB(A) LJ>87 dB(A)
Ovibrazioni
DAltro (specificare):

Pericoli chimici

Li Presenza di sostanze chimiche pericolose e non
(specificare)

_polveri, fibre [fumi Linebbie ]gas, vapori LJgetti, schizzi

ci Presenza di piombo
LI Materiali contenenti silice
LI Presenza di amianto
LI Altro (specificare):

Pericoli organizzativi
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Presenza dipendenti ditta committente: n° 1-2

Presenza (anche non contemporanea) di più imprese:

Nome Ditta Tipo lavoro

FRANZONI EMILIO TRASPORTO RIFIUTI

TECNORECUPERI SPA TRASPORTO RIFIUTI

ARO. SRL TRASPORTO RIFIUTI

CBBO SRL TRASPORTO RIFIUTI

CANTIEREAPERTO (CAUTO CANTIERE TRASPORTO RIFIUTI
AUTOLIMITAZIONE COOPERATIVA SOCIALE
A R.L., IL GELSO COOPERATIVA SOCIALE
ONLUS, ANDROMEDA SOCIETA’
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS)

CERROTORRE SOCIETA’ COOPERATIVA TRASPORTO RIFIUTI
SOCIALE ONLUS

AGRI RE.VE.CO. SRL TRASPORTO RIFIUTI

VF TRASPORTI SRL TRASPORTO RIFIUTI

BALZANELLI SRL TRASPORTO RIFIUTI

ISOLANTI LEFFE SRL TRASPORTO RIFIUTI

GAlli SRL TRASPORTO RIFIUTI

Altro:
o Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione, da parte della Ditta Appaltatrice, se
non preventivamente descritta nel proprio piano operativo di sicurezza (P.O.S.) e senza aver
preventivamente informato il Committente.o

Compilazione a cura del COMMITTENTE
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Sezione 3 — Rischi introdotti dall’impresa appaltatrice

Pericoli

LI Transito veicoli
LI Scivolamento su superfici bagnate
LI Proiezioni di materiale
LI Caduta oggetti dall’alto
LI Lavori su scale
J Movimentazione materiali mediante carrello elevatore
ci Macchine fisse ed attrezzature: organi meccanici in movimento e proiezioni di materiali
LI Rumore: k80 dB(A) ]Tra 80 e 85 dB(A) Tra 85 e 87 dB(A) >87 dB(A)
LI Vibrazioni
LI Materiali depositati in pile e cataste
LI Utilizzo di fiamme libere

Pericoli chimici

LI Utilizzo di sostanze chimiche pericolose (specificare):

LI Fumi dovuti ad operazioni di saldatura/verniciatura
ci Utilizzo di sostanze infiammabili e/o combustibili
LI Altro:

LI Altro:

ELENCO ATTREZZATURE introdotte dall’impresa appaltatrice

Elenco delle macchine, apparecchiature e attrezzature elettriche e non, utilizzate presso la
committente

N° ATTREZZATURE DESCRIZIONE

i

2

3

4

5

Compilazione a cura dell’APPALTATORE
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Sezione 4 — GESTIONE EMERGENZE
La committente ha organizzato il piano generale d’emergenza per diverse situazioni nel quale
sono indicati il punto di raccolta esterno e di rifugio da raggiungere in relazione al tipo di
emergenza in atto.
Le azioni di prevenzione, lotta all’incendio, evacuazione e gestione delle emergenze sono affidate
al personale della ditta committente elencati nel piano d’emergenza. Tutto il personale
dell’impresa appaltatrice è tenuto a conoscere tale elenco.
Il personale della ditta appaltatrice dovrà astenersi dall’effettuare azioni di lotta con l’uso delle
attrezzature antincendio presenti sui luoghi di lavoro assegnati. Deroghe saranno ammesse in
casi particolari, cioè solo quando il personale addetto della squadra d’emergenza della
committente risultasse impegnato in attività d’emergenza in altre zone dello stabilimento. Tale
deroga dovrà essere data dal Responsabile Operativo della ditta committente ed avrà valore solo
in quella precisa circostanza.
Resta inteso che il responsabile dei lavori designato dall’appaltatore dovrà rivolgersi al
committente ogni qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio
collegabile con l’attività della committente, previa adozione da parte sua di ogni opportuna
cautela e misura di prevenzione.

Sezione 5 — DICHIARAZIONE DEL RESPONSABILE LAVORI DELL’IMPRESA
APPALTATRICE E DELLA COMMITTENTE

Il sottoscritto responsabile lavori dell’impresa appaltatrice dichiara:
1) Di essere stato informato in modo dettagliato sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in

cui l’impresa appaltatrice è destinata a operare, sulle disposizioni aziendali generali, sulle
misure di prevenzione specifiche concordate;

2) Di impegnarsi a eseguire i lavori nel rispetto della regola d’arte, della buona tecnica, delle
leggi vigenti di igiene e sicurezza sul lavoro.

3) Di impegnarsi a informare i propri lavoratori sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in
cui l’impresa è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione specifiche concordate.

4) Di aver ricevuto un estratto del piano d’emergenza aziendale e dì aver formato tutti i
lavoratori sul comportamento da assumere durante l’emergenza.
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I rappresentanti della committente, dell’Appaltatrice, delle imprese coinvolte e i lavoratori
autonomi, preso atto e condividendo i contenuti del presente documento, onde
garantire le attività di cooperazione e coordinamento, si impegnano a segnalare
tempestivamente ogni modifica ai processi lavorativi e/o introduzione di nuovi rischi per
individuare e condividere eventuali ulteriori misure di prevenzione e di protezione da adottare
per eliminarli o ridurli al minimo.

Data

Il committente:(timbro e firma del D.L. o di chi ne fa le veci)

L’appaltatore:(timbro e firma del D.L. o di chi ne fa le veci)

Compilazione a cura delIAPPALTATORE e del COMMIrIENTE
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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI
RISCHI DA INTERFERENZA PER

L’ATTUAZIONE DELLE PRESCRIZIONI
DELL’ART. 26 DEL D. LGS. 8 1/08

2” PARTE

VALUTAZIONE RISCHI DA INTERFERENZA
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i PREMESSA

Il presente documento costituisce documento unico di valutazione dei rischi relativo alle
interferenze ai sensi di quanto prescritto dal D. Lgs. 81/08 art. 26 e s.m.i.

Il documento contiene inoltre informazioni dettagliate, come previsto dallo stesso articolo 26
del citato D. Lgs 81/08, relative ai rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui l’appaltatore è
destinato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alla
propria attività.

L’appaltatore nel corso dei lavori in genere, e con particolare riguardo a quelli interferenti con
l’attività svolte dalla ditta committente, garantirà che, in relazione ai rischi presenti nel
cantiere, ed agli evidenziati rischi di interferenza vengano attuate, per l’intero corso dei lavori,
tutte le vigenti procedure e prescrizioni di legge riguardanti la sicurezza e l’igiene.

Prima di intraprendere qualsiasi attività lavorativa, compresi gli eventuali sopralluoghi da
espletare nell’ambito dei luoghi di lavoro della ditta committente, l’appaltatore dovrà
preventivamente informare il committente che tenendo conto anche delle eventuali attività
lavorative di altre imprese presenti attiverà le necessarie azioni di cooperazione e di
coordinamento.

L’appaltatore dovrà, da parte sua, fornire ed aggiornare ogni informazione e notizia
relativamente ai rischi specifici correlati al tipo di intervento da realizzare ed alle attività da
svolgere.

Sarà cura dell’appaltatore e dei responsabili della ditta committente, ciascuna per la propria
competenza, assicurare l’informazione e la formazione del personale interessato direttamente
ai lavori e del personale della ditta committente che possa trovarsi nelle aree oggetto di
intervento.

Il presente documento dovrà essere soggetto a revisione in relazione all’evoluzione delle
attività che dovessero intervenire (modifiche tecniche, organizzative, loqistiche, ecc.) nel
tempo. Responsabile dell’aggiornamento resta il soggetto “titolare” del contratto per tramite
del D.L.

Doc.AS 23 DUVRI - Revisione o’ 00 deI 13/01/2014 (Prima stesura)



•)
I11

C.B.B.0. S.r.l. Ambiente e Territorio Doc.A$ 23 DUVRI

Sezione 6 — Valutazione rischio da interferenza (RI

La significatività dei rischi da interferenze è valutata secondo la formula
RI=gRxpl dove:
RI = rischio da interferenza
gR = gravità del rischio introdotto da uno o più soggetti coinvolti nella interferenza e/o nella
p1 = probabilità che si verifichi una interferenza e/o sovrapposizione tra uno o più soggetti.

sovrapposizione;

:= ,i t=:::’

Poco MoltoProbabileImprobabile probabile probabile

Medio 2 4 6 8
1J Lieve 1 2 3 4

! Grave 3 6 9 12
Molto grave 4 8 12 16

La significatività del rischio da interferenza RI dovrà essere classificata:
1. ÷ 3 Trascurabile
Rischi potenziali sufficientemente sottocontrollo.
Possibili azioni migliorative da valutare in fase di programmazione.
4 ÷ 6 Lieve
Verificare che i rischi potenziali siano sotto controllo. Promuovere azioni migliorative e/o
correttive da programmare nel tempo.
8 + 9 Alto
Effettuare miglioramenti su gR o su p1. Promuovere azioni migliorative e/o correttive da

• programmare nel medio termine in funzione della durata delle attività.
1.2 ÷ 16 Molto alto
Effettuare miglioramenti immediati su gR o su p1. Promuovere azioni correttive immediate.
Di seguito, le tabelle con i criteri per quantificare gli indici.

Indice di probabilità di interferenza (p1)
Valore Livello Definizione

le lavorazioni si svolgono in un’area confinata o transennata dove opera una sola
i Improbabile impresa o un singolo lavoratore autonomo. In quell’area non sono previste altre

attività oltre a quelle in corso.

2 Poco robabile
un’unica impresa o un singolo lavoratore autonomo sta lavorando in una propria
area osservando una distanza di sicurezza da un’altra area occupata da terzi
più imprese o lavoratori autonomi devono intervenire sequenzialmente (quindi,

3 Probabile in tempi diversi) nella stessa area per portare a termine un’opera nel suo
complesso.

4 M Ito robabile
più imprese o lavoratori autonomi operano nella stessa area per portare aO termine un’opera nel suo complesso.

Indice di gravità del rischio (gR)
Valore Livello Definizione

i Lieve un’impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente utensileria
manuale operando a livello del piano di calpestio.
un’impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente utensileria

2 Medio manuale operando in quota (modeste opere provvisionali, trabattelU, scale a
pioli..)

3 Grave un’impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da obbligare
terzi a utilizzare DPI.
un’impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da obbligare4 Molto grave terzi a predisporre misure di protezione collettiva.

Valore di RI: Trascurabile E Lieve Q Alto O Molto alto
Misure correttive: SI Q NO (vedi sezione successiva - sezione 9)

compilazione a cura del COMMITTENTE
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Sezione 7 — Misure di prevenzione e protezione — Piano di sicurezza e di
coordinamento

C A N/A* Misure di prevenzione e protezione

Investimento - Circolazione dei mezzi nei piazzali:
Attenersi scrupolosamente al rispetto della segnaletica verticale e
orizzontale che disciplina percorsi promiscui € della cartellonistica di
avvertimento o divieto.

X Nella esigenza di effettuare manovre in spazi ristretti e/o con scarsa
visibilità il conducente dell’automezzo si avvarrà del supporto visivo di una
persona a terra. Dare la precedenza ai trasporti degli utenti.
Utilizzare i percorsi interni concordati con la comrnittente

Pavimentazione: O

x Pulizia da polveri, scorie, etc OLavaggio con acqua
Segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero risultare
bagnate e quindi a rischio scivolamento

Dispositivi di Protezione Individuali (DPI):
Guanti di protezione

N Scarpe antinfortunistiche
X O Occhiali di protezione in caso di formazione di schegge e schizzi

O Otoprotettori
Mascherina antipolvere in caso di operazioni con produzione di polvere

LI Altro_______________________________________________

C At N/At Fornitura materiale di consumo:

x Acqua

x Energia elettrica

x Aria compressa

LI Altro_____________________________________________________

(9 C: committente; A: Appaltatore; NIA: Non Applicabile

compilazione a cura del COMMITFENTE
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Norme comportamentali generali:
LI Divieto di fumo
LI E obbligatorio essere accompagnati da personale autorizzato
LI E obbligatorio da parte del referente dell’impresa appaltatrice segnalare

al committente lavoratori diversi da quelli comunicati al committente e
verificare l’esposizione del tesserino di riconoscimento.

LI E vietato avvicinarsi alle attrezzature in lavorazione se non
preventivamente autorizzati

LI E vietato introdurre nello stabilimento persone non autorizzate
LI E fatto divieto assoluto alla Appaltatrice di dare in subappalto, anche

solo parzialmente, i lavori all’oggetto del presente contratto, senza il
consenso scritto del Committente

LI Impegnare le aree di carico e scarico merci solo quando queste non
sono utilizzate da altri soggetti

LI E vietato utilizzare o manovrare le attrezzature di proprietà dello
stabilimento (Qualora si utilizzino attrezzature/mezzi di trasporto,
queste dovranno essere concesse in comodato d’uso e utilizzate a
distanza di sicurezza dai lavoratori del committente non interessati)

LI E obbligatorio utilizzare correttamente le sostanze pericolose in modo
da evitare situazioni di rischio per i non addetti

LI I prodotti devono essere contenuti in recipienti con l’etichettatura
riportante le informazioni di sicurezza, resistenti all’usura. Le schede di
sicurezza devono essere presenti in loco. I prodotti chimici e i loro
contenitori non dovranno essere lasciati incustoditi e successivamente
smaltiti secondo le norme vigenti.

LI Visualizzare sulla planimetria esposta le vie di esodo
LI E obbligatorio osservare la segnaletica interna di stabilimento, nè

coprirla o rimuoverla anche temporaneamente
LI E obbligatorio lasciare sgombri i presidi antincendio e di emergenza

A LI Tenere sgombre le vie di esodo e le uscite d’emergenza
LI Vanno evitati in maniera assoluta scherzi pericolosi, quali spinte,

sgambetti, lanci di oggetti, ecc.; le conseguenze di uno scherzo
possono essere molto diverse dalle aspettative e gravi sia per chi lo
subisce che per chi lo compie (lesioni, responsabilità e provvedimenti
disciplinari)

LI E vietata l’assunzione di bevande alcoliche e droghe
LI E’ severamente proibito correre all’interno dell’azienda
LI Rispettare i divieti di accesso nei locali tecnici, le istruzioni, le

segnalazioni di pericolo, avvertimento e divieto poste sui quadri
LI Usare con cura le predisposizioni di uso comune (es. servizi igienici,

arredi, ecc.)
LI Non sovraccaricare le prese di corrente con troppi utilizzatori elettrici,

utilizzando adattatori o spine multiple
LI Il materiale deve essere disposto ordinatamente nelle zone a ciò

destinate ed essere impilato correttamente in modo da evitare la
caduta: è vietato arrampicarsi e scendere lungo le scaffalature;

LI E fatto obbligo mantenere sgomberi gli accessi alle uscite di
emergenza.

LI Non depositare, neppure temporaneamente, materiali o attrezzature in
grado di procurare ingombro alle uscite di emergenza od ai corridoi di
adduzione a queste

LI Non intralciare le zone di passaggio con cavi di alimentazione delle
attrezzature o lasciare oggetti sparsi sul pavimento.

LI Lo stoccaggio della merce non deve ostruire, nemmeno parzialmente o
temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di emergenza dell’azienda,

_______________

nonché tutte le attrezzature antincendio e la cartellonistica di
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‘la,
sicurezza;

Guida dei mezzi

Li Il conducente è responsabile delle contravvenzioni a lui imputare per
negligenza ed incuria

Li Rispettare i limiti di velocità e le regole della circolazione adattando le
condizioni di guida a quelle della strada e climatiche;

Li Parcheggiare i mezzi negli appositi spazi, se questi non sono previsti
lasciarlo in luogo che non crei disturbo, pericolo o intralci per gli atri;

Uso delle scale doppie e portatili

Li Prima di salire valutare il tipo di scala da impiegare in base al tipo di
intervento da svolgere ed effettuare un controllo visivo del suo stato di
conservazione

Li Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti delle scale doppie
siano in tiro prima della salita, onde evitare il pericolo di un brusco
spostamento durante il lavoro.

Li La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala:
mantenere le mani sui pioli o i montati

Li Non utilizzare le scale doppie chiuse come scale semplici: possono
scivolare facilmente

Li Le scale semplici a pioli devono essere sistemate e vincolate in modo
che siano evitati sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, oscillazioni
od inflessioni accentuate; quando non sia attuabile l’adozione di detta
misura, le scale devono essere trattenute al piede da altra persona

Li Le scale a pioli se usate per accedere a piani sopraelevati devono
essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso ;superare
di almeno i m il piano di accesso

Attività richiedenti preventiva specifica autorizzazione dal

committente

Li Compiere qualsiasi manovra od attività se non espressamente
autorizzate

A
Li Dare in subappalto, anche solo parzialmente, i lavori all’oggetto del

presente contratto.
Li Accedere ai locali tecnici (In caso vi sia la necessità di accedere a tali locali è

necessario avvertire il committente per avere eventuali disposizioni specifiche per
l’accesso)

Li

Li

(9 C: Committente; A: Appaltatore; NIA: Non Applicabile
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Sezione 8 — Gestione emergenze

ADDETTI PRIMO SOCCORSO

CRISTINI CLAUDIO

OSSENI DOUKOURE

ZONTA LUCA

UJCCI RAFFAELE

GENTILINI STEFANO

KASA ARDIAN

MAZZA GIUSEPPE

BEZZI GIANPIETRO

COTALI GIAMPAOLO

MARCOLINI FABIO

PAGANI SIMONE

TERRAGIN WAINER

TOGNASSI GIANCARLO

ZANINELLI DEVID

BRESCIANI GIUSEPPE

BARATFA MATrEO

BOSCHETTI MICHELE

PERRI UMBERTO

ZANINELLI DEVID

BARATFA MATTEO

BOSCHETTI MICHELE

BRESCIANI GIUSEPPE

ZONTA LUCA

KASA ARDIAN

BEZZI GIANPIETRO

CRISTINI CLAUDIO

BELLANDI GIORDANO

CORTEGIANO MICHELE

MARCOLINI FABIO

RIZZARDI SERGIO

GENTILINI STEFANO

FACCHE111 GIOVANNI

MINGARDI SAMUELE

OSSENI DOUKOURE

Predisposizione presidi
LÌ Antincendio: estintori e/o manichette
LI primo soccorso: cassetta di primo soccorso
LI altro:________________________

Resta inteso che il responsabile dei lavori designato daIl’appaltatore dovrà rivolgersi al
comrriittente ogni qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale
rischio collegabile con l’attività del committente, previa adozione da parte sua di ogni
opportuna cautela e misura di prevenzione.

NB: IN SITUAZIONI D’EMERGENZA SEGNALATE A VOCE, COMPORTARSI SECONDO LE
DISPOSIZIONI ESPOSTE, PORTARSI IMMEDIATAMENTE NEL PUNTO DI RACCOLTA
IDENTIFICATO NELLE PLANIMETRIE.

Sezione 9 — Dichiarazione del responsabile lavori dell’impresa appaltatrice

Tipo di suono della sirena d’allarme:

- EVACUAZIONE: sonoro X a voce

- ALLARME INCENDIO: sonoro X a voce

Punto di raccolta:

____________________

Addetti primo soccorso e addetti antincendio:

ADDETTI ANTINCENDIO

Il sottoscritto responsabile favori dell’impresa appaltatrice dichiara:
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1) Di essere stato informato in modo dettagliato sui rischi specifici esistenti nell’ambiente
in cui l’impresa appaltatrice è destinata a operare, sulle disposizioni aziendali
generali, sulle misure di prevenzione specifiche concordate;

2) Di avere informato il committente al fine di prevenire i rischi dovuti alle reciproche
interferenze tra lavori delle diverse imprese operanti nell’area di lavoro, ivi inclusa
quella del committente, anche alfine di consentire la cooperazione e il coordinamento
delle attività di prevenzione.

3) Di impegnarsi a eseguire i lavori nel rispetto della regola d’arte, della buona tecnica,
delle leggi vigenti di igiene e sicurezza sul lavoro.

4) Di impegnarsi a munirsi dell’autorizzazione all’esecuzione dei lavori e a conservare
copia del presente verbale sul posto di lavoro.

5) Di impegnarsi a informare i propri lavoratori sui rischi specifici esistenti nell’ambiente
in cui l’impresa è destinata a operare e sulle misure di prevenzione specifiche
concordate.

Comoilaziorie a cura del COMMITTENTE
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Con la sottoscrizione del presente DUVRI i suddetti rappresentanti dei soggetti che hanno
partecipato alla sua redazione si danno reciprocamente atto che ognuno di essi ha ricevuto
originale del presente DUVRI sottoscritto e datato.

Data

Il comrnittente:(timbro e firma del D.L. o di chi ne fa le veci)

L’appaltatore:(timbro e firma del DL. odi chi ne fa le veci)

Compilazione a cura deIlAPPALTATORE e del COMMITTENTE
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ALLEGATO A - COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE DA FORNIRE AL COMMITTENTE

Di seguito l’elenco delle informazioni che l’appaltatore deve produrre per l’attuazione
dell’appalto:

Fornire il certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato

Documentazione comprovante la regolarità dell’assolvimento degli obblighi assicurativi e
contributivi alla data della richiesta di qualificazione (DURC)

Documentazione attestante regolare assunzione lavoratori che intervengono nei lavori
oggetto dell’appalto (estratto libro unico).

Copia polizza assicurativa RCO/RCT aziendale

Referenze, iscrizione ad albi, certificazione di qualità e simile documentazione
integrativa

Relazione in merito agli eventuali sub appaltatori di cui si avvale la ditta per l’attuazione
dell’appalto i quali, a loro volta, dovranno fornire al committente tutta la documentazione
richiesta nel presente documento
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A cura deIlAPPALTATORE
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ALLEGATO i

DICHIARAZIONE DEL DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA APPALTATRICE

IN MERITO AL POSSESSO DEI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI OBBLIGATORI

Il sottoscritto

nato a

__________________

il

_____I

/______ residente a

___________________________

in via

_____________________________in

qualità di legale rappresentante della ditta

con sede legale a

__________________________________

in

___________________________

tel.

_________________________

numero di lavoratori occupati:

consapevole delle sanzioni penali previste agli artt. 75-76 del D.P.R. n. 445 /2000

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci

DICHIARA SOTtO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

Odi essere iscritto alla Camera di Commercio di - N° di iscrizione

_______________

Odi essere iscritto all’INAIL (n° di posizione INAIL

_________________)

e ali’INPS (n° di matricola

INPS

________________

O di aver adempiuto agli obblighi contributivi ed assicurativi previsti dalla normativa vigente

Odi impiegare nei lavori soggetti in possesso del cartellino di riconoscimento

O le macchine e attrezzature impiegate sono conformi alla normativa vigente

Odi avere predisposto il documento di valutazione dei rischi previsto dallTart.17 comma i

lettera a) del D.Lgs 81/2008 (Testo Unico sulla sicurezza)

Odi aver nominato medico competente

________________________________

Odi impiegare nei lavori, soggetti all’obbligo di sorveglianza sanitaria, lavoratori in

possesso di idoneità alla mansione specifica accertata dal medico competente

Odi avere effettuato agli addetti che svolgeranno i lavori la formazione in materia di sicurezza

Data________________ Timbro e Firma

Compilazione a cura dell’APPALTATORE
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ALLEGATO 2

ELENCO DEL PERSONALE DELL’IMPRESA APPALTATRICE E DICHIARAZIONE DI
AVVENUTA INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Data:___________

La ditta

________________________________

comunica i nominativi delle persone addette ai lavori. Si dichiara, inoltre, che tali individui sono

stati informati e formati sui rischi specifici esistenti presso la ditta committente in cui l’impresa

appaltatrice è destinata ad operare, sulle misure di prevenzione specifiche concordate nonché

delle misure e cautele disposte dal Committente e concordate con il nostro datore di lavoro.

Data di Firma di avvenuta
Cognome e nome

nascita informazione/formazione

Tabella 1: elenco lavoratori impresa appaltatrice e/o sub-appaltatrice

Compilazione a cura deIlAPPALTATORE
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ALLEGATO 3

VERBALE DI SOPRALLUOGO, COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

Jn relazione al contratto stipulato tra l’Impresa Committente CBBO S.r.l. e l’impresa

per l’effettuazione di lavori di si è
svolta una riunione di cooperazione e coordinamento alla presenza di:

Per il Committente

Per l’appaltatore

Per eventuali subappaltatori

I presenti dichiarano di aver eseguito insieme, in data , un sopralluogo

preventivo sui luoghi ove si dovranno svolgere i lavori stessi, allo scopo di reciproca

informazione riguardante:

- i rischi connessi all’attività prevista dall’appalto

- i rischi derivanti dalle attività lavorative svolte nell’ambiente di lavoro

- le interferenze tra le attività

In relazione a quanto sopra premesso:

SONO previsti rischi lievi derivanti dalle interferenze

D NON sono previsti rischi derivanti dalle interferenze e quindi non presenti costi per la

sicurezza

(SS)

Firma committente Firma Appaltatore

Firma Subappaltatore Firma Subappaltatore

CompiIazone a cura deIlAPPALTATORE e del COMMITTENTE
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ALLEGATO 4

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

Di seguito la stima dei costi effettuata sulla base delle rilevazioni dei rischi interferenti emersi
durante la stesura del DUVRI.

Costo complessivo
Categoria di intervento Descrizione

(C)

Delimitazione dei percorsi per il trasporto
dei materiali e delle attrezzature

cartellonistica e segnaletica monitoria

Protezioni, cartellonistica e segnaleticaE APPRESTAMENTI monitoria, delimitazione ed identificazione
zone di lavoro per eventuali lavori di
modifiche interne

Opere provvisionali per accesso in sicurezza
sulla copertura

Informazione e formazione ai lavoratori
dell’appaltatrice sui rischi specifici esistenti

FORMAZIONE nell’ambiente in cui l’impresa è destinata a 1.000,00

operare

Riunioni di coordinamento delle attività per
COORDINAMENTO la sicurezza delle figure preposte alla 2.000,00

sicurezza e alla gestione dei lavori

Fornitura DPI:
E MISURE PREVENTIVE, PROTEY[IVE E
DPI.

Costi per lo sfasamento delle lavorazioni
INTERVENTI PER SFASAMENTO interferenti durante l’appalto dando 2.000,00

LAVORI INTERFERENTI privilegio alle lavorazioni del committente

Attività supplementare di controllo e
coordinamento per tutte le fasi lavorative

COORDINAMENTO PER UTILIZZI previste dal DUVRI che vengono svolte 1.000,00
COMUNI contemporaneamente ad altre nella stessa

a rea

O

Compilazione a cura del COMMITFENTE

6.000 euro
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